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Dal grembo del silenzio nasce il primo gesto è un 
progetto prodotto dal Conservatorio di Matera in 
collaborazione con il Conservatorio di Avellino, 
produzione che s’inserisce nei programmi del 

PNRR D.I.A.R.Y. – Digital and International Arts 
through Augmented Reality and Research for 

young students (artists). D.I.A.R.Y. si configura 
come una piattaforma articolata e stratificata di 
ricerca artistica interdisciplinare, in cui pratiche 

performative, tecnologie digitali e riflessione 
teorica si intrecciano per esplorare nuove forme di 
conoscenza attraverso l’arte. In tale prospettiva, la 
performance artistica viene intesa non tanto come 

un risultato finale, quanto come un luogo di 
produzione di conoscenza: una conoscenza 

complessa e sensibile che prende forma attraverso 
il fare e che si costruisce nel tempo dell’azione. 

L’atto performativo diventa, allora, capace di 
attivare nel fruitore processi di osservazione, 

sperimentazione e riflessione critica sui fenomeni 
relazionali che emergono dall’interazione dinamica 

tra corpo, suono, spazio e tecnologie digitali. In 
questo senso, la performance può essere intesa 

come un sapere situato, instabile e continuamente 
ridefinito, in cui esperienza estetica e ricerca 
teorica si intrecciano in modo indissolubile. 



Dal grembo del silenzio nasce il primo gesto fa 
parte coerentemente di tale percorso. Un percorso 
di ricerca artistica sviluppatosi a Matera a partire 

da un primo seminario pubblico tenuto dallo 
scrittore Tiziano Scarpa dedicato alla 

drammaturgia sonora, individuata come ambito 
privilegiato di indagine sulle relazioni tra 

drammaturgia, materia sonora e processi di 
costruzione dell’immaginario narrativo. Questo 
passaggio ha segnato l’avvio di una ricerca in 

progress, orientata verso un tempo disteso e una 
struttura aperta, che attraversa pratiche di 

esplorazione corporea, vocale e spaziale, dando 
vita a una pratica performativa che non ha la 

pretesa di essere conclusiva o definitiva, ma che si 
propone come una forma temporanea, aperta e 

quindi destinata a trasformarsi nel tempo. 
Dal grembo del silenzio nasce il primo gesto ha 

come tema centrale l’indagine dell’incontro come 
evento fragile e necessario: due soggettività 

inizialmente separate abitano uno spazio diviso, in 
cui il confine non è una barriera ma una soglia, 

luogo sensibile in cui la distanza diventa 
condizione di possibilità. L’opera dialoga con 

modelli archetipici e mitici – come i miti di Piramo 
e Tisbe o di Ero e Leandro – in cui la tensione verso 
l’altro è insieme inevitabile e impossibile, e proprio 

in questa frizione prende forma il gesto. 
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Al centro della performance si pone il ‘respiro’, 
concepito come atto primario, pulsante e 

oscillatorio, che connette interno ed esterno, 
corporeo e spaziale. Il respiro assume qui una 
valenza generativa e cognitiva, in linea con le 

riflessioni contenute ne Il senso dimenticato di 
Pablo Maurette e con gli studi di Lenart Škof 

presenti nella sua Filosofia del respiro, che ne 
sottolineano la capacità di costituire il corpo come 

soggetto percettivo e spazio di relazione. Dal 
respiro emergono voce e movimento, 

manifestazioni differenziate di una medesima 
energia vitale, rilevate, analizzate e trasformate in 

tempo reale attraverso sistemi interattivi 
sofisticati, capaci di generare materiali sonori e 

visivi stratificati, dinamici e in costante 
mutamento. L’intero processo attiva un circuito di 
retroazione continuo e non lineare, nel quale ogni 

minima variazione del corpo, ogni piccola 
sfumatura produce una risposta dell’ambiente, 

riformulando incessantemente le condizioni 
percettive, spaziali e relazionali dell’azione. 
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Sotto il profilo strutturale – invece - l’opera si 
dispiega come un attraversamento progressivo e 

non lineare del confine, in cui la separazione 
iniziale tra le soggettività viene resa evidente da un 

paesaggio sonoro – ma anche visivo - 
frammentato e da un movimento essenziale, 

trattenuto e quasi minimale. Attraverso momenti 
differenti e delicati di ascolto, regolazione sensibile 

e risposta reciproca, i gesti iniziano a entrare in 
risonanza, tessendo una riconfigurazione fluida, 

instabile e porosa dello spazio performativo. Il 
confine, lontano dall’essere annullato o superato, si 

trasforma progressivamente in uno spazio di 
negoziazione, esposizione e co-presenza, che si 

apre soltanto quando si stabilisce un accordo 
dinamico, fragile e temporaneo tra respiro e gesto. 
In questo quadro, Dal grembo del silenzio nasce il 

primo gesto si presenta come un’indagine sulle 
condizioni che rendono possibile la relazione 

performativa e l’esperienza condivisa. La soglia 
diventa uno spazio di osservazione e di produzione 

di senso, in cui l’alterità non è intesa come 
qualcosa da colmare o ridurre, ma come un 

principio generativo capace di mettere in moto i 
processi corporei, sonori e spaziali dell’esperienza 

performativa contemporanea. 

Ettore Scandolera, 
PhD, Conservatorio di Musica E.R. Duni, Matera 
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